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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma

O R I G I N A L E

                                                                                            DELIBERAZIONE N. 43

                                                                                            Lì, 27 SETTEMBRE 2001                                                                                                                                               
VERBALE di DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza ordinaria di prima convocazione

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO SUGLI IMPIANTI DI TELEFONIA MOBILE (ART. 8 – 6° COMMA – LEGGE N. 36/2001). 
L'anno duemilauno  addì ventisette del mese di settembre alle ore 17.15,   nella sala delle adunanze consiliari.

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

Alla votazione del presente atto  risultano:


P
A

P
A

Laurini Luca
X

Passera Maurizio
X


Toscani Barbara
X

Dioni Michele 
X


Benassi Sergio
X

Dalledonne P. Angelo
X


Testa Gilberto

X
Cipelli Gianfranco
X


 Peracchi Nara
X

Ramponi Emanuela
X


 Campioli Giorgio
X

Michelazzi Lamberto
X


 Fratti Salima
X

Gotti Afro
X


 Vigevani Maura
X

Concarini Roberto

X

 Talignani Carla
X





Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale  Dott.ssa Ilde Gaudiello la quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Laurini Dott. Luca Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopraindicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata l’istruttoria a cura del Responsabile di Servizio;

Sentita la relazione del Sindaco;           

Premesso che negli ultimi tempi per l’intenso sviluppo della telefonia cellulare, anche a seguito dell’aumento delle società concessionarie delle licenze per la gestione degli impianti di telefonia mobile, si assiste ad un notevole incremento degli impianti sia in ambito urbano che più in generale sull’intero territorio per assicurare la sempre migliore funzionalità del servizio;

Considerato che l’esercizio ed il proliferare di detti impianti comporta un progressivo aumento dei livelli di inquinamento elettromagnetico e che a tutt’oggi,  in carenza di adeguati studi scientifici non è possibile stabilire con certezza, e soprattutto quantificare con esattezza la pericolosità per la salute umana delle emissioni di onde elettromagnetiche e che, pur tuttavia, non è possibile escluderne la pericolosità sulla base delle esperienze fin qui maturate e degli studi effettuati;

Considerato che in tale situazione, stante la assoluta necessità di perseguire in via prioritaria la prevenzione e la tutela sanitaria della popolazione e la salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico, è opportuno adottare misure di salvaguardia intervenendo sulla normativa urbanistica comunale in modo da far si che, se gli impianti dovessero essere effettivamente pericolosi per la salute umana, per lo meno si siano adottate tutte le cautele necessarie per minimizzare l’intensità e gli effetti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici;

Considerato che l’Amministrazione Comunale, in attesa di affrontare le problematiche connesse alla localizzazione degli impianti in questione in sede di predisposizione della prossima variate generale al P.R.G. e della emanazione dei decreti attuativi di cui alla legge quadro 22/02/2001, n. 36,  intende disciplinare l’installazione degli impianti di telefonia mobile sul territorio comunale mediante apposito regolamento, in conformità all’art. 8, comma 6 della legge quadro, sulla base delle vigenti disposizioni legislative nazionali e regionali;

Visto il regolamento predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale, costituito  da n. 9 articoli, atto a regolamentare la localizzazione e la realizzazione degli impianti di telefonia mobile sul territorio comunale;

Considerato che l’obiettivo dell’Amministrazione Comunale con l’adozione del suddetto regolamento è quello di provvedere in particolare :

a) ad assicurare la salvaguardia e la tutela dell’ambiente e del paesaggio dall’inquinamento elettromagnetico e la tutela urbanistica – edilizia – ambientale;

b) alla determinazione dei criteri per la localizzazione delle stazioni radio base per la telefonia mobile, con l’obiettivo di perseguire la prevenzione e la tutela sanitaria della popolazione dagli effetti dell’esposizione a determinati livelli di campi elettromagnetici;

c) alla determinazione delle modalità e delle azioni di risanamento volte a minimizzare l’intensità e gli effetti dei campi elettromagnetici sulla popolazione;

d) a dettare norme per l’esecuzione dei controlli sulla intensità dei campi elettromagnetici prodotti dalle stazioni radio base, ai fini della adozione di eventuali provvedimenti necessari al ripristino delle condizioni di sicurezza;

Visto il D.M. 10/9/1998, n. 381, “Regolamento recante  norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana” col quale vengono fissati i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici  ed in particolare l’art. 4, primo comma,  il quale dispone  che “la progettazione e la realizzazione dei sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivi …… deve avvenire in modo da produrre i valori di campo elettromagnetico più bassi possibile, compatibilmente con la qualità del servizio svolto dal sistema stesso al fine di minimizzare l’esposizione della popolazione”;

Vista la legge regionale 31/10/2000, n. 30 recante “Norme per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico” nonché la deliberazione della Giunta Regionale n. 197/2001 del 20/2/2001  con la quale sono state adottate le direttive per l’applicazione della suddetta legge regionale;

Vista la legge quadro 22/2/2001, n. 36 ed in particolare l’articolo 8, sesto comma;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal responsabile dal servizio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto che in ordine alla presente deliberazione non è stato acquisito il parere di copertura finanziaria ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa;
Proposto emendamento ai sensi dell’art.24 del Regolamento del Consiglio Comunale da parte di n. 3 Consiglieri ( Michelazzi, Ramponi e Cipelli) e posto in votazione con il seguente esito: favorevoli : n°4  -  contrari : n. 10 (assente dall’aula Consigliere Campioli),  pertanto respinto l’emendamento; 

A seguito della discussione risultante da apposito verbale, con votazione riportante il seguente esito: 

· astenuti n° / 

· contrari: n°4 (Cons.ri Ramponi,  Cipelli,  Michelazzi e Gotti) 

· favorevoli n° 10  (maggioranza- assente :  Cons. Campioli) 

D E L I B E R A

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, sesto comma, della legge n. 36/2001, l’allegato – regolamento – sugli impianti di telefonia mobile – costituito da n. 9 articoli, avente lo scopo di “assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici”;

2. di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile dinanzi il competente Tribunale Amministrativo Regionale entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio;

3. di trasmettere l’atto deliberativo conseguente al CORECO per i controlli di competenza.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO PRESIDENTE                                 IL SEGRETARIO COMUNALE
   DOTT. LUCA LAURINI                                      DOTT.SSA  ILDE GAUDIELLO   
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COMUNE DI BUSSETO

PROVINCIA DI PARMA

REGOLAMENTO

SUGLI IMPIANTI DI TELEFONIA MOBILE

(Art. 8, comma 6, legge quadro n. 36/2001)

IL SINDACO

F.to dr.Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dr.ssa Ilde Gaudiello

REGOLAMENTO

per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile

(legge regionale n. 30/2000 e legge quadro n. 36/2001)

ART. 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento di applica all’intero territorio comunale e stabilisce norme e prescrizioni per la localizzazione e la realizzazione degli impianti (fissi e mobili) per la telefonia mobile.

ART. 2 – FINALITA’ (OBIETTIVI)

Il presente regolamento è finalizzato:

e) ad assicurare la salvaguardia e la tutela dell’ambiente e del paesaggio dall’inquinamento elettromagnetico e la tutela urbanistica – edilizia – ambientale;

f) alla determinazione dei criteri per la localizzazione delle stazioni radio base per la telefonia mobile, con l’obiettivo di perseguire la prevenzione e la tutela sanitaria della popolazione dagli effetti dell’esposizione a determinati livelli di campi elettromagnetici;

g) alla determinazione delle modalità e delle azioni di risanamento volte a minimizzare l’intensità e gli effetti dei campi elettromagnetici sulla popolazione;

h) a dettare norme per l’esecuzione dei controlli sulla intensità dei campi elettromagnetici prodotti dalle stazioni radio base, ai fini della adozione di eventuali provvedimenti necessari al ripristino delle condizioni di sicurezza;

ART. 3 – CARTOGRAFIA DI RIFERIMENTO

La localizzazione degli impianti di cui all’art. 1) nelle diverse aree del territorio comunale è regolamentata dalle disposizioni di cui al successivo art. 4) in riferimento alle planimetrie allegate e relativa tavola sinottica.

ART. 4 – DISPOSIZIONI PER LA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI

Il territorio comunale, ai fini della localizzazione degli impianti, è articolato nei seguenti sistemi:

1. Sistema sensibile, che comprende:

a) le zone omogenee A - zona storica -;

b) le zone omogenee B - zona residenziale di completamento) e le zone a verde privato;

c) le zone omogenee C - zona residenziale di espansione;

d) le zone omogenee D - zona artigianale / industriale di completamento e di espansione);

e) le zone omogenee F – zone per attrezzature  pubbliche e di interesse generale – con esclusione delle - zone per servizi tecnologici -;

f) le zone omogenee G – zone destinate al soddisfacimento degli standard di quartiere – zone per attrezzature scolastiche – zone per attrezzature di interesse comune – zone a verde pubblico – zone a parcheggio pubblico -;

g) le zone omogenee F limitatamente alle - zone agricole di salvaguardia ambientale -,  alle – zone agricole di valore paesaggistico -, alle – zone agricole di tutela dei corsi d’acqua -, alle zone agricole di rispetto all’abitato -, alle zone agricole di rispetto cimiteriale -, alle zone agricole di rispetto alla viabilità -;

2. Sistema dei rispetti , che comprende le aree:

a) a distanza inferiore a ml 200 dalle zone di cui alle lettera a), b), c), d), e) ed f) del precedente punto 1);

b) a distanza inferiore a ml 200 da qualsiasi edificio esistente a destinazione residenziale e produttiva, di altra proprietà ovvero in uso o locazione a terzi, con esclusione di quelli di servizio alla attività agricola;

c) a distanza inferiore a ml 200 dagli immobili ivi comprese le case sparse, vincolati dal P.R.G. e dalla disciplina particolareggiata a restauro e risanamento scientifico e restauro e risanamento conservativo;

d) le aree e gli immobili in cui è vietata la localizzazione degli impianti da norme statati e regionali ed in particolare le aree di cui all’art. 9, primo comma, della legge regionale 30/2000 (aree destinate ad attrezzature sanitarie, assistenziali e scolastiche, nelle zone di parco classificate A e nelle riserve naturali ai sensi della L.R. del 1988 nonché su edifici di valore storico-architettonico e monumentale);

3. Sistema non sensibile che comprende:
a) tutte le aree diverse da quelle di cui ai precedenti punti 1) e 2).

Gli impianti di cui all’art. 1) sono localizzabili esclusivamente nelle aree di cui al precedente punto 3.

ART. 5 – PIANO ANNUALE DEI SITI DI LOCALIZZAZIONE

I titolari degli impianti devono presentare al Comune, entro il 30 settembre di ogni anno, il – programma annuale delle installazioni fisse - che intendono realizzare nell’anno successivo.

Il programma annuale oltre ad individuare la localizzazione puntuale degli impianti può individuare altresì aree circoscritte, definite – aree di indagine -, di ampiezza non superiore a 150 ml di raggio dal punto ottimale di collocazione dell’impianto, dove il gestore prevede di installare gli impianti.

Il programma annuale, e l’eventuale domanda di autorizzazione per ogni singola installazione, dovrà essere presentato in quattro copie allo Sportello Unico per le Attività Produttive corredato dalla documentazione prevista dal punto 8.1) della deliberazione della Giunta Regionale n. 197/2001.

L’avvenuta presentazione del programma e della domanda di autorizzazione per l’installazione di ogni singolo impianto verrà resa nota alla cittadinanza mediante avviso pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune di Busseto e nelle altre forme idonee a rendere la popolazione edotta; entro 45 giorni dalla pubblicazione dell’avviso potranno essere presentate osservazioni da parte dei titolari di interessi pubblici e privati nonché dei portatori di interessi costituiti in associazioni o comitati.

La Giunta Comunale, acquisito il parere dell’ARPA e dell’Azienda U.S.L., valutate le osservazioni eventualmente presentate, approva nei successivi 30 giorni il programma annuale delle installazioni, nel rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici individuati agli artt. 3 e 4 del D.M. n. 381/1998 e dell’art. 9 della L.R. n. 30/2000, nonchè delle disposizioni del presente regolamento.

ART. 6 – INSTALLAZIONI DEGLI IMPIANTI FISSI DI TELEFONIA

La domanda di autorizzazione per l’installazione degli impianti fissi di telefonia, qualora non presentata contestualmente al programma annuale, dovrà essere presentata allo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune in n. 4 copie, corredato dalla documentazione prevista al punto 8.1 della delibera della Giunta Regionale n. 197/2001.

Sulla base della documentazione presentata, l’ARPA effettuerà le valutazioni di campo elettromagnetico e le invierà all’Azienda U.S.L. che esprimerà le proprie valutazioni, acquisite le quali l’ARPA trasmetterà al Comune il parere tecnico comprensivo delle valutazione ambientali e sanitarie.

Il Comune, acquisiti i pareri dell’ARPA e dell’Azienda U.S.L., autorizza le installazioni degli impianti previsti dal programma annuale di cui all’art. 3, nel rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici individuati agli artt. 3 e 4 del D.M. n. 381/1998 e dell’art. 9 della L.R. n. 30/2000, nonchè delle disposizioni del presente regolamento, con le procedure di cui al D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447.

La realizzazione degli impianti, dei manufatti ed opere edili (quali piccoli fabbricati in muratura o prefabbricati, box, shelter per l’alloggio e la protezione di apparecchiature) sarà assoggettata al rilascio della – concessione edilizia -.

In casi particolari potrà essere autorizzata anche l’installazione di impianti fissi di telefonia mobile, non previsti dal programma annuale, con le modalità e nel rispetto delle procedure previste al precedente art. 5).

ART. 7 – INSTALLAZIONI DEGLI IMPIANTI MOBILI DI TELEFONIA 

L’installazione degli impianti mobili di telefonia è subordinata alla preventiva comunicazione al Comune che dovrà essere presentata almeno 45 giorni prima della loro installazione, corredata del parere favorevole dell’ARPA e dell’Azienda U.S.L..

La localizzazione degli impianti potrà essere individuata solo nelle aree di cui al punto 3. del precedente art. 4).

Qualora la localizzazione risultasse non conforme a quanto prescritto dal presente regolamento il Comune nei successivi 30 giorni potrà chiedere al gestore una diversa collocazione degli impianti.

ART. 7 – RISANAMENTO DEGLI IMPIANTI ESISTENTI

Gli impianti di telefonia mobile esistenti, ubicati nelle aree di cui  al precedente art. 4), numero 1. e 2. che non rispettano i limiti e le disposizioni del D.M. n. 381/1998 e della legge regionale n. 30/2000 dovranno essere ricondotti a conformità ovvero delocalizzati nelle aree di cui all’art. 4), numero 3. del presente regolamento, entro sei mesi dalla richiesta del Comune.

L’individuazione delle aree per la delocalizzazione degli impianti dovrà avvenire con le stesse procedure previste per la localizzazione di nuovi impianti, specificate ai precedenti articoli 6) e 7).

ART. 8 – DIRITTI DI SEGRETERIA

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 19/3/1993, n. 68, l’ammontare dei diritti di segreteria per il rilascio delle concessioni edilizie per la realizzazione degli impianti di cui al presente regolamento viene stabilito in L. 1.000.000=.

La Giunta Comunale potrà modificare l’ammontare stabilito col presente regolamento, nei limiti previsti dalle disposizioni di legge relative.

Gli introiti derivanti dal rilascio delle suddette concessioni edilizie sarà destinato al finanziamento delle spese di controllo e verifica dei campi elettromagnetici derivanti dalle stazioni radio base ovvero per iniziative a tutela e salvaguardia della cittadinanza dai campi elettromagnetici.

ART. 9 - VIGILANZA E CONTROLLI 

La funzioni di vigilanza e di controllo saranno svolte dagli Uffici Comunali competenti per gli aspetti urbanistico-edilizi e dal Dipartimento Provinciale dell’ARPA per gli aspetti di protezione  ambientale.

In particolare la vigilanza ed il controllo dell’ARPA sarà volto a garantire il rispetto dei limiti di esposizione dei campi elettromagnetici e delle misure di cautela.

Il Comune potrà avvalersi per la verifica ed il controllo del mantenimento dei parametri tecnici dichiarati in sede di presentazione della richiesta di autorizzazione in caso di nuovi impianti, ovvero per gli impianti esistenti, di quelli forniti dagli enti gestori, dell’ARPA oppure di ditte, enti ed università specializzate nel settore.


_908464088

